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CECILY MACKWORTH, Une amitié de Mallarmé: Ernest Chatelain, «Histoires Littéraires», 2003
no. 15, pp. 53-63. 
1 L’articolo illustra la singolare amicizia tra Mallarmé e Chatelain, pubblicista e poeta di
scarso talento, espatriato in Inghilterra e naturalizzato inglese dal 1848, il cui primo
incontro risale al 1862, in occasione del primo soggiorno di Mallarmé a Londra. Tale
amicizia, singolare alla luce delle differenze personali oltre che letterarie tra il poeta
amante della tranquillità, che sogna «la musique du Silence» e il «mauvais poète» dal
carattere rude e aspro, e più anziano di oltre quarant’anni, si protrae fino alla morte del
più anziano, come dimostrano gli scambi epistolari, ed è interessante dal punto di vista
letterario  perché  dimostra  in  Mallarmé,  sicuramente  consapevole  del  suo  talento
poetico, la disponibilità ad accogliere oltre che i versi di discutibile valore prodotti da
Chatelain, anche la sua mediazione nell’ambito della conoscenza della lingua e della
letteratura inglese.
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